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ALLEGATO A - BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA SALVAGUARDIA DEGLI AGRUMETI CARATTERISTICI. ANNO 2022


REGIONE MARCHE
DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO
DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE
SETTORE AGROAMBIENTE – SDA AN


Legge 25 luglio 2017, n. 127 “Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici” 
Decreto Ministeriale n. 1904 del 19 febbraio 2019 
D.G.R. 1240 del 14/10/2019



“SALVAGUARDIA DEGLI AGRUMETI CARATTERISTICI”

Destinatari del bando: proprietari o conduttori di agrumeti caratteristici ricadenti all’interno del territorio dell’area del Piceno della Regione Marche limitatamente ai seguenti comuni
-	Provincia di Ascoli Piceno: Acquaviva Picena, Cupra Marittima, Grottammare, Massignano, Montefiore dell’Aso, Monteprandone, Ripatransone, San Benedetto del Tronto
-	Provincia di Fermo: Altidona, Campofilone, Fermo, Lapedona, Monterubbiano, Moresco, Pedaso, Porto San Giorgio

Annualità: 2022

Dotazione finanziaria assegnata: € 67.489.78


Scadenza per la presentazione delle domande: ore 13,00 del 15/09/2022

Responsabile del procedimento
Dott. Pietro Politi 
Tel. 071-806.3520     Indirizzo mail: pietro.politi@regione.marche.it



1. Definizioni 

AGRUMETI CARATTERISTICI: agrumeti aventi particolare pregio varietale, paesaggistico, storico e ambientale, rappresentato da una o più caratterizzazioni, anche combinate tra loro, delle caratteristiche di pregio dimostrate da specifica documentazione (articolo 2 DM 1904 del 19/02/2019).

PREGIO VARIETALE rappresentato esclusivamente dalle principali cultivar tradizionali registrate per la Regione Marche (cultivar iscritte nel repertorio del patrimonio genetico previsto dall’articolo 3 della L.R. 12/2003) di seguito descritte:
· Arancio: Arancio Biondo del Piceno, Arancio Biondo tardivo del Piceno, Arancio Sanguinello del Piceno
· Limone: Limone Pane del Piceno
PREGIO PAESAGGISTICO rappresentato dalla presenza di elementi distintivi e qualificanti del paesaggio rurale, anche in combinazione tra loro, come: terrazzamenti, ciglionamenti, strutture a lunetta prevalentemente in pietra a secco o in terra battuta, muri in pietra a secco, coperture con incannucciati o altri materiali, strutture di protezione volte a proteggere un singolo albero. Parte caratterizzante delle architetture costruite sono i manufatti legati alla raccolta e distribuzione dell’acqua attraverso i metodi della irrigazione per sommersione e scorrimento.
PREGIO STORICO rappresentato da quei paesaggi che sono presenti in un determinato territorio da lungo tempo e che risultano stabilizzati o evolvono molto lentamente. Essi sono generalmente legati all’impiego di pratiche e tecniche tradizionali ovvero quelle pratiche caratterizzate da un ridotto impiego di energie sussidiarie esterne in termini di meccanizzazione, nonché da forti legami con i sistemi sociali ed economici locali che li hanno formati. L’epoca di impianto deve risalire almeno a prima del 1960 e i sesti di impianto e la densità devono essere coerenti con gli ordinamenti colturali tradizionali del territorio. Sono altresì, elementi di pregio storico, le chiusure, gli antichi locali di stoccaggio e prima lavorazione, i manufatti di raccolta e di distribuzione dell’acqua, le case padronali e la minuta architettura rurale, anch’ essi risalenti a prima del 1960.
PREGIO AMBIENTALE rappresentato da quelle varietà tradizionali storicamente coltivate con metodi e tecniche sostenibili e a basso impatto ambientale, collegate ad opere di sistemazione agraria identitaria del territorio, quali terrazzamenti, muri in pietra a secco, siepi, frangiventi vivi e, in ogni caso, tutti quegli elementi puntuali, lineari e areali del mosaico paesaggistico, che favoriscono la biodiversità.


2. Dotazione finanziaria

Per l’attuazione del presente bando sono messi a disposizione complessivamente € 67.489.78, ripartiti tra le seguenti due tipologie di intervento:
A. Interventi di recupero e salvaguardia degli agrumeti caratteristici: € 50.617,34 (pari al 75% del totale delle risorse disponibili)
B. Interventi di ripristino degli agrumeti caratteristici € 16.872,44 (pari al 25% del totale delle risorse disponibili)



3. Ambito territoriale e criteri di ammissibilità

3.1. Ambito territoriale 
Gli agrumeti oggetto di richiesta di contributo debbono ricadere nel territorio dell’area del Piceno della Regione Marche nei seguenti comuni ricadenti nella fascia costiera e nell’immediato entroterra:
Provincia di Ascoli Piceno - Acquaviva Picena, Cupra Marittima, Grottammare, Massignano, Montefiore dell’Aso, Monteprandone, Ripatransone, San Benedetto del Tronto
Provincia di Fermo - Altidona, Campofilone, Fermo, Lapedona, Monterubbiano, Moresco, Pedaso, Porto San Giorgio

3.2. Soggetti richiedenti
Proprietari o conduttori di agrumeti caratteristici (Cfr. definizioni)
La disponibilità dell’agrumeto deve risultare da:
· Titolo di proprietà
· Titolo di usufrutto
· Contratto di affitto scritto e registrato al momento di presentazione della domanda di contributo (con scadenza successiva al termine di rendicontazione previsto dal bando)

3.3. Oggetto degli interventi
Sono ammissibili interventi su Agrumeti caratteristici che presentino almeno una o più combinazioni delle seguenti caratteristiche di pregio (cfr. definizioni):
· Pregio paesaggistico
· Pregio storico
· Pregio ambientale
· Pregio varietale
Sono ammissibili interventi su:
· agrumeti caratteristici ricadenti in area agricola 
· agrumeti caratteristici che non ricadono in area agricola, ma riconducibili a giardini costituiti per almeno il 90 % dell’impianto da agrumi.

La superficie minima dell’agrumeto caratteristico per poter accedere al contributo è pari a 500 mq.



4. Tipologia e caratteristiche degli interventi ammissibili a contributo

Il richiedente deve optare per una delle due tipologie di intervento ammissibili di seguito indicate.
A. Interventi di recupero e salvaguardia degli agrumeti caratteristici
Gli interventi di recupero e di salvaguardia degli agrumeti caratteristici sono finalizzati alla valorizzazione degli agrumeti ai quali siano mancate per anni, e comunque per meno di 5 anni, le ordinarie cure colturali.
Gli interventi devono essere eseguiti nel rispetto degli elementi strutturali del paesaggio e con tecniche e materiali adeguati al mantenimento delle caratteristiche di tipicità e tradizionalità delle identità locali dando, inoltre, priorità alle tecniche di allevamento tradizionale e all’agricoltura integrata e biologica. La ricostituzione varietale deve essere attuata tenendo conto esclusivamente delle cultivar caratteristiche del territorio marchigiano indicate al precedente § 2 “Definizioni”. Il materiale impiegato per la ricostituzione varietale, quale materiale di propagazione (portainnesti, nesti e piantine innestate), dovrà essere certificato secondo la normativa fitosanitaria vigente.
Gli investimenti devono mirare ad un “recupero globale” della valenza varietale, paesaggistica, storica, ambientale e produttiva degli agrumeti, comprendenti anche interventi colturali straordinari.
I proprietari o conduttori devono favorire la permanenza e la valorizzazione in termini di pubblica utilità di sistemi ad alto valore naturalistico, quali corridoi ecologici, siepi, alberi isolati o a gruppi, fasce tampone vegetali lungo i corsi d’acqua.
B. Interventi di ripristino degli agrumeti caratteristici
Gli interventi di ripristino degli agrumeti caratteristici abbandonati sono finalizzati alla ricostituzione delle superfici agrumicole al fine di reintegrare il patrimonio varietale, paesaggistico, storico e ambientale. Gli interventi di ripristino sono rivolti agli agrumeti caratteristici e che presentino uno stato di abbandono da oltre 5 anni.
Gli interventi di ricostituzione devono rispettare gli elementi strutturali relativi al pregio paesaggistico, al pregio storico e al pregio ambientale descritti nel § 2 “Definizioni”, finalizzati al miglioramento della biodiversità. La ricostituzione varietale deve essere attuata tenendo conto esclusivamente delle cultivar caratteristiche del territorio marchigiano indicate al precedente § 2 “Definizioni”.



5. Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese sostenute successivamente al decreto di concessione del contributo.

Non sono ammissibili spese per lavori in economia.

Per gli Interventi di recupero e salvaguardia degli agrumeti caratteristici (lettera A paragrafo precedente) sono ammissibili spese per:
· opere di ristrutturazione produttiva dell’agrumeto tradizionale anche con interventi finalizzati alla prevenzione della diffusione della tristeza o di altre fitopatie, compreso il recupero delle opere a corredo comprensive della sistemazione dei muretti a secco dei terrazzamenti e perimetrali;
· miglioramento della fertilità del suolo anche attraverso il riporto di terreno nei terrazzamenti dilavati, nonché attraverso la dotazione di sostanza organica del suolo investito da agrumeto.
Per gli Interventi di ripristino degli agrumeti caratteristici (lettera B paragrafo precedente) sono ammissibili spese per:
· opere di ricostituzione produttiva dell’agrumeto tradizionale, ivi compreso l’estirpazione e il reimpianto, nonché il recupero delle opere a corredo comprensive della sistemazione dei muretti a secco dei terrazzamenti e perimetrali;
· miglioramento della fertilità del suolo anche attraverso il riporto di terreno nei terrazzamenti dilavati, nonché attraverso la dotazione di sostanza organica del suolo investito da agrumeto.
Per tutte le tipologie di intervento sono ammissibili le spese tecniche nella percentuale massima del 10% dell’importo dei lavori previsti nel quadro economico del progetto ed effettivamente ammessi a contributo.
Le spese relative all’IVA non potranno essere riconosciute a meno che non venga dimostrata la non recuperabilità delle stesse in base alla normativa vigente.



6. Importi ammissibili, percentuali di contribuzione e aiuti di Stato

L’intensità di aiuto per ciascun intervento è pari al 70% delle spese ammissibili; il contributo massimo concedibile è pari a € 14.000,00, a fronte di una spesa massima riconosciuta di € 20.000,00.
Per le aziende il contributo è concesso ai sensi del Reg. UE 1408/2013 in regime di “de minimis agricolo” avente titolo “Contributi ai sensi della Legge 127/2017 per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici nella Regione Marche – Annualità 2021” Codice SIN-CAR 1001320.


7. Criteri di priorità e di valutazione delle domande per la predisposizione delle graduatorie

Il contributo è concesso con priorità ordinale ai coltivatori diretti ed agli imprenditori agricoli professionali iscritti nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, ai sensi degli articoli 3 e 4 della Legge 127/2017, poi agli altri conduttori di agrumeti. 
Pertanto l’attribuzione del punteggio al fine di stabilire la posizione che ogni domanda assume all’interno della graduatoria avviene sulla base dei seguenti criteri:
· coltivatori diretti (2 punti)
· imprenditori agricoli professionali – IAP (2 punti);
· altri conduttori di agrumeti (1 punto).

Coltivatori diretti e IAP devono essere in regola con l’iscrizione nella relativa gestione previdenziale e assistenziale (qualora richiesto dalla normativa).
Nel caso in cui un richiedente abbia sia la qualifica di coltivatore diretto che quella di imprenditore agricolo professionale i punteggi vengono sommati.

Sia nel caso dei coltivatori diretti che nel caso degli IAP, il titolo deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda di contributo. Nel caso in cui la qualifica venga acquisita successivamente il relativo punteggio non potrà essere attribuito.
[bookmark: _Hlk104989767]Tuttavia, qualora il richiedente sia in possesso del titolo di IAP provvisorio, il punteggio sarà attribuito a condizione che il richiedente si impegni ad ottenere il titolo definitivo prima della presentazione della domanda di pagamento.
La Regione effettuerà appositi controlli circa l’acquisizione del titolo di IAP definitivo; nel caso di mancata acquisizione, si procederà al ricalcolo del punteggio attribuito e, qualora ciò determini la perdita del punteggio utile per mantenere la posizione in graduatoria funzionale alla finanziabilità, verrà stabilita la revoca del contributo.

A parità di punteggio si valuta l’estensione della superficie di intervento in cui sia effettivamente presente l’agrumeto dando precedenza a quelli di dimensioni maggiori.

Le domande ammesse verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria prevista nel presente bando.

I requisiti di selezione sono dichiarati al momento della presentazione della domanda e sono verificati nel corso dell’istruttoria. Non possono essere attribuite priorità non dichiarate dal richiedente in sede di presentazione della domanda.

Si procederà alla redazione di una graduatoria per ogni tipologia di intervento:
A.	progetti relativi a interventi di recupero e salvaguardia degli agrumeti caratteristici
B.	progetti relativi a interventi di ripristino degli agrumeti caratteristici
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8. Modalità e termini di presentazione delle domande

8.1. Modalità di presentazione della domanda
La domanda deve essere presentata esclusivamente su SIAR tramite accesso al seguente indirizzo: http://siar.regione.marche.it mediante:
· caricamento su SIAR dei dati previsti dal modello di domanda presente a sistema;
· caricamento su SIAR degli allegati;
· sottoscrizione della domanda di sostegno da parte del richiedente in forma digitale mediante specifica smart card (Carta Raffaello), o altra Carta servizi abilitata al sistema; è a carico dei richiedenti la verifica preventiva della compatibilità con il sistema della Carta servizi che intendono utilizzare.

L’utente può caricare personalmente nel sistema la domanda o rivolgersi a Strutture già abilitate all’accesso al SIAR, quali Centri di Assistenza Agricola (CAA) riconosciuti e convenzionati con la Regione Marche o ad altri soggetti abilitati.

Ogni richiedente può presentare una sola domanda di sostegno.

Oltre ai dati identificativi del richiedente, la domanda deve contenere il domicilio digitale (indirizzo PEC) presso cui lo stesso intende riceve le comunicazioni relative al procedimento amministrativo e al provvedimento finale.
La domanda deve inoltre contenere le seguenti dichiarazioni:
1. dichiarazione relativa alla tipologia di intervento che intende attuare. (Potrà essere scelta un’unica tipologia di intervento tra le due indicate al § 4)
2. dichiarazione di essere a conoscenza di quanto stabilito dal Regolamento UE n. 1408/2013 della Commissione del 18/12/2013, come modificato dal Regolamento UE n. 2019/316 del 21/02/2019, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis concessi alle imprese che operano nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 352 del 24.12.2013) e pertanto di essere a conoscenza che un’impresa unica come definita dall’art 2, paragrafo 2 del Regolamento UE n. 1408/2013 può ricevere aiuti in de minimis per un importo non superiore a € 20.000 nell’arco dell’esercizio in corso e dei due esercizi finanziari precedenti.
3. qualora in possesso del titolo di IAP provvisorio, impegno a conseguire il titolo di IAP definitivo prima della presentazione della domanda di pagamento.
4. di essere coltivatore diretto e/o imprenditore agricolo professionale, qualora ne ricorrano le condizioni;
5. l’estensione e la localizzazione dell’agrumeto (superficie, Comune, estremi catasto terreni - foglio e particella/e, area agricola o area non agricola ma riconducibile a giardini costituiti per almeno il 90 % dell’impianto da agrumi);
6. il titolo di possesso o di conduzione di agrumeto caratteristico (in base a quanto indicato nel § 3.2);
7. la caratteristica di pregio dell’agrumeto (vedi § 1);
8. il costo complessivo previsto per il progetto presentato;


8.2. Termini per la presentazione delle domande 
La domanda può essere presentata a partire dal giorno 30 giugno 2022 e fino al giorno 15 settembre 2022, ore 13.00. La domanda di sostegno deve essere corredata di tutta la documentazione richiesta dal presente bando al § 8.3.

Non sono ammissibili, e verranno pertanto dichiarate immediatamente inammissibili, le domande:
-presentate oltre il termine sopra indicato;
-che non siano sottoscritte con le modalità sopra indicate, 


8.3. Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione.
a) Relazione descrittiva del progetto a firma di tecnico abilitato. In particolare nella relazione dovranno essere trattati dettagliatamente gli aspetti di seguito riportati.
· Analisi dell’agrumeto in relazione agli aspetti di pregio descritti al § “Definizioni” da cui risulti che l’impianto possiede almeno una degli elementi di pregio necessari per il riconoscimento dello status di agrumeto caratteristico. In merito deve essere allegata specifica documentazione attestante il possesso della caratteristica di pregio.
· Analisi agronomica dell’agrumeto che descriva lo stato attuale dell’impianto e gli interventi necessari, indicando se la tipologia di intervento previsto si riferisce alla tipologia A (interventi di recupero e salvaguardia) o alla tipologia B (interventi di ripristino) di cui al § “Tipologia e caratteristiche degli interventi ammissibili a contributo”.
· Analisi della relazione dell’area di intervento con le previsioni del decreto legislativo 42/2004, con l’individuazione, qualora presenti, delle aree sottoposte a tutela paesaggistica e culturale e conseguente analisi del rispetto degli interventi previsti con le previsioni del Piano paesistico ambientale regionale e delle vigenti prescrizioni d’uso.
· Cartografia in scala non inferiore a 1:5.000, con riportata l’area/e di intervento e le eventuali aree oggetto di vincolo presenti.
· Planimetria catastale in scala non inferiore a 1:2.000 in cui siano evidenziati i punti di vista fotografici, con riportata l’area di intervento con la localizzazione degli elementi di progetto e l’indicazione della specie e delle varietà di appartenenza delle piante presenti nell’agrumeto.
· Adeguata documentazione fotografica dell’area di intervento.
· Valutazione della fattibilità dell’intervento proposto in relazione alla normativa paesistica e ambientale, urbanistica, edilizia, di difesa del suolo e fitosanitaria vigente nell’area di intervento con conseguente indicazione delle comunicazioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta (etc…), necessari per la realizzazione dei lavori.
b) Computo metrico estimativo e quadro economico (a firma di tecnico abilitato);
c) Elenco dei prezzi unitari individuati in base al vigente Prezzario ufficiale della Regione Marche in materia di lavori pubblici o eventuale analisi dei prezzi utilizzati;
d) Titolo di possesso o conduzione;
e) Documentazione relativa al regime IVA che attesti, nel caso se ne richieda l’ammissibilità a contributo, la non recuperabilità dell’imposta;
f) Cronoprogramma con l’indicazione dell’anno in cui si prevede di presentare la richiesta di liquidazione.

La mancanza degli allegati indicati al punto a) e b) determina inammissibilità della domanda.



9. Istruttoria delle domande, inammissibilità, formazione e pubblicazione della graduatoria

Il procedimento amministrativo finalizzato all’approvazione della graduatoria prende avvio dal giorno successivo al termine di presentazione delle domande. I termini del procedimento sono fissati in 90 giorni. A norma di quanto stabilito dall’art. 2 della L. n. 241/1990 i termini del procedimento possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

L’istruttoria delle domande è svolta dall’Amministrazione regionale dal Settore Agroambiente – SDA AN con l’ausilio dei funzionari del Settore Infrastrutture e foreste - SDA AP/FM per competenza territoriale.

È data facoltà agli istruttori infatti di effettuare visite per acquisire ulteriori elementi conoscitivi a supporto delle valutazioni tecniche.

I controlli sono volti a definire che la spesa relativa a ciascun intervento richiesto risulti funzionale al raggiungimento degli obiettivi e che la stessa per essere ammissibile sia: 
1. imputabile ad intervento previsto dal bando; 
2. pertinente rispetto all’intervento ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’intervento stesso;
3. congrua rispetto all’intervento;
4. necessaria per attuare l’intervento;
5. ragionevole, giustificata e conforme ai principi di sana gestione finanziaria, in particolare in termini di economicità e di efficienza.

9.1. Richiesta di documentazione integrativa
Qualora nello svolgimento della istruttoria sia necessario acquisire ulteriori informazioni, è inviata tramite SIAR al richiedente, possibilmente in un’unica soluzione nel rispetto dei principi generali dell'attività amministrativa, una richiesta motivata di integrazione contenente l’elenco dei documenti o l’indicazione delle informazioni da integrare, nonché il termine entro il quale dovrà essere prodotta la documentazione o le informazioni richieste, esclusivamente tramite SIAR, con l’avvertimento che, anche in assenza, l’istruttoria verrà comunque conclusa.

Il termine di trasmissione delle integrazioni richieste è di 20 giorni, che decorrono dalla ricezione della richiesta di documentazione integrativa o, nel caso di mancata consegna per causa imputabile al destinatario (es. violazione dell’obbligo da parte delle imprese di mantenere una casella di PEC), dalla data di invio della PEC..

9.2. Comunicazione dell’esito dell’istruttoria al richiedente
Nel caso di inammissibilità parziale o totale della domanda o in caso di riduzione del punteggio di priorità dichiarato in domanda si provvederà all’invio al richiedente della comunicazione di esito istruttorio motivato contenente l’indicazione:
· del punteggio assegnato;
· degli investimenti ammessi e del dettaglio degli investimenti non ammessi;
· del contributo concedibile;
· del termine perentorio entro cui è possibile presentare memorie scritte ai fini della richiesta di riesame.

9.3. Richiesta di riesame
Entro e non oltre dieci giorni dalla comunicazione di esito istruttorio sopraindicata, il richiedente può richiedere, esclusivamente mediante SIAR, il riesame e la ridefinizione della propria posizione attraverso la presentazione di osservazioni scritte.
Il termine di 10 giorni decorre dalla ricezione della comunicazione o, nel caso, di mancata consegna per causa imputabile al destinatario (es. violazione dell’obbligo da parte delle imprese di mantenere una casella di PEC) dalla data di invio della PEC.
Le istanze saranno esaminate entro i termini previsti per la pubblicazione della graduatoria regionale.
Nel caso di inammissibilità totale il provvedimento di non ammissibilità, adottato dal Dirigente del Settore Agroambiente – SDA AN, è comunicato ai soggetti interessati. Esso contiene anche l’indicazione delle modalità per proporre ricorso avverso la decisione e cioè:
- ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dal ricevimento della comunicazione, o, in alternativa,
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dal ricevimento della comunicazione.

9.4. Approvazione graduatorie
A conclusione dell’attività istruttoria si procederà alla redazione di due distinte graduatorie, predisposte sulla base dell’istruttoria delle domande pervenute entro i termini previsti dal bando, che saranno così divise:
A.	progetti relativi a interventi di recupero e salvaguardia degli agrumeti caratteristici
B.	progetti relativi a interventi ripristino degli agrumeti caratteristici

In relazione alle dotazioni finanziarie prevista nel presente bando, sono finanziabili tutte le domande collocate in posizione utile nelle graduatorie, fino alla copertura delle risorse attribuite. Le graduatorie sono approvate con atto del Dirigente del Settore Agroambiente – SDA AN.
Il decreto di approvazione delle graduatorie ed i decreti di non ammissibilità totale sono pubblicati sul sito www.norme.marche.it ai sensi delle DGR n.573/16 e DGR1158/2017, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale e nella sezione Regione Utile all’indirizzo www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca. 
Ai richiedenti che, in base alla graduatoria medesima, risultano ammessi ma non finanziabili per carenza di fondi, sarà inviata la relativa comunicazione. Avverso il provvedimento di approvazione della graduatoria qualunque interessato può proporre:
· ricorso presso il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dal ricevimento della comunicazione; o, in alternativa,
· ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dal ricevimento della comunicazione.



10. Domanda di variante 

Il beneficiario può presentare una sola richiesta di variante al progetto finanziato. 
Le domande di varianti possono essere presentate solo tramite SIAR all’indirizzo: http://siar.regione.marche.it/siarweb/homepage.aspx. Le domande presentate con diversa modalità non potranno essere accolte e saranno dichiarate immediatamente inammissibili.
Non è prevista la comunicazione della variante prima della sua realizzazione.
Il beneficiario può presentare la richiesta di variante fino a 60 giorni prima della data stabilita per la rendicontazione.
Le varianti approvate ma eseguite in maniera difforme corrispondono a varianti non approvate.
Le maggiori spese eventualmente sostenute dal beneficiario per la realizzazione della variante rispetto al piano complessivo approvato non determinano aumento di contributo; sono quindi totalmente a carico del beneficiario. Diversamente, nel caso in cui la variante produca una riduzione della spesa ammessa il contributo viene ricalcolato.

Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione
a) relazione nella quale sia fatto esplicito riferimento alla natura e alle motivazioni che hanno portato alle modifiche dell’investimento e del progetto esecutivo inizialmente approvato. La relazione sarà sottoscritta digitalmente dal progettista o dal direttore dei lavori incaricati, salvo cause di forza maggiore che determinino il doversi avvalere di altro professionista abilitato. Nella relazione è da indicare se, sentite le Autorità competenti che hanno autorizzato il progetto esecutivo presentato quale allegato alla domanda di sostegno, occorrano ovvero non occorrano eventuali atti autorizzativi necessari per la variante di progetto
b) un prospetto riepilogativo delle voci soggette a variazione, che consenta di effettuare un collegamento tra la situazione precedentemente approvata e quella risultante dalla variante richiesta, come previsto dal sistema SIAR;
c) nel caso di investimenti per cui, sentite in merito le Autorità competenti che autorizzarono il progetto, occorrano ulteriori atti autorizzativi della variante, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445 del 28 dicembre 2000, sottoscritta ai sensi del 3° comma dell’art.38 del DPR menzionato, con indicazione degli eventuali atti autorizzativi necessari per la variante al progetto (autorizzazioni, concessioni, SCIA e similari, permessi, pareri, nulla osta, comunicazioni, ecc.) e dei relativi dati amministrativi (eventuale numero dell’atto autorizzativo richiesto e rilasciato dall’autorità competente, sua data ed eventuale protocollo). La dichiarazione deve altresì indicare l’Autorità competente che li ha emessi.




11. Liquidazione del contributo

Il contributo è erogato in un’unica soluzione, a saldo a compimento dell’intervento.
La richiesta di liquidazione del contributo DEVE essere presentata tramite SIAR entro 18 mesi dalla concessione del contributo, salvo proroghe (vedi §11 .3).
L’istruttoria della richiesta di liquidazione ha lo scopo di verificare che quanto realizzato sia imputabile rispetto all’intervento realizzato.

La richiesta di liquidazione dovrà contenere le seguenti dichiarazioni:
· le spese rendicontate sono state sostenute successivamente alla concessione del contributo;
· effettuazione dei lavori nel rispetto delle autorizzazioni, pareri, nulla osta ed eventuali prescrizioni previste dalle disposizioni normative nonché dall’atto di ammissione al contributo;
· effettuazione degli interventi nel rispetto della normativa vigente in materia contributiva e relativa alla salute e sicurezza;
· non recuperabilità delle spese relative all’IVA, nel caso ne venga richiesta la liquidazione;

11.1. Documentazione da allegare alla domanda
Alla richiesta di liquidazione dovrà essere allegata la seguente documentazione:
a) contabilità finale dei lavori;
b) relazione sul conto finale dei lavori;
c) certificato di regolare esecuzione;
d) documentazione fotografica relativa agli interventi realizzati;
e) documentazione attestante l’utilizzo delle cultivar caratteristiche del territorio marchigiano indicate al precedente § 2 “Definizioni”
f) copia delle fatture contenenti la descrizione dei lavori eseguiti e copia delle relative contabili dei bonifici.
La documentazione di cui ai punti a), b) e c) dovrà essere sottoscritta da tecnico abilitato, incaricato della direzione dei lavori.

11.2. Istruttoria delle richieste di liquidazione
Ai sensi di quanto previsto dal comma 1 lettera c) dell’articolo 7 della Legge 127/2017 (“Le Regioni (…) provvedono (…) all’erogazione dei contributi sulla base dell’istruttoria svolta dal Comune competente per territorio”) l’istruttoria per l’erogazione del contributo a liquidazione delle attività realizzate, è svolta dal Comune competente per territorio entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della documentazione da parte della Regione.
La Regione provvede ad effettuare una pre-istruttoria per la verifica della presenza di tutta la documentazione prevista al § 11.1. In caso di carenze documentali la Regione stessa invierà una richiesta di integrazione al richiedente.
Durante la pre-istruttoria, nel caso di richiedenti che abbiano presentato la domanda dichiarando il possesso del titolo di IAP provvisorio, verrà verificata l’acquisizione del titolo di IAP definitivo. La mancata acquisizione del titolo definitivo, determinerà il ricalcolo del punteggio attribuito e, qualora ciò determini la perdita del punteggio utile per mantenere la posizione in graduatoria funzionale alla finanziabilità, verrà direttamente stabilita la revoca del contributo, senza procedere all’istruttoria di liquidazione ad opera del Comune competente.
Al termine della pre-istruttoria la documentazione completa verrà trasmessa al Comune competente che provvederà a predisporre la relazione istruttoria redatta sulla base di un modello fornito contestualmente alla trasmissione della documentazione.
Nella relazione istruttoria il Comune dovrà verificare la corrispondenza delle spese rendicontate con quanto riportato nel Quadro economico ammesso a contributo, verificando l’imputabilità delle spese sostenute rispetto a quanto ammesso a finanziamento. Il Comune propone l’esito istruttorio con la determinazione della spesa ammessa e del contributo liquidabile.
La Regione effettua un controllo di secondo livello che potrà prevedere anche un sopralluogo per la verifica delle attività realizzate attraverso gli uffici del Settore Infrastrutture e foreste - SDA AP/FM.
La liquidazione verrà disposta, tenendo conto della proposta di esito istruttorio del Comune, sulla base delle spese effettivamente sostenute considerando quanto previsto nel quadro economico ammesso a contributo.

Il termine per la conclusione del procedimento di liquidazione è stabilito in 90 giorni dalla presentazione della richiesta di liquidazione. L’atto di liquidazione del contributo è adottato dal Settore Agroambiente – SDA AN.

11.3 Proroga
A seguito di presentazione di richiesta motivata, potrà essere concessa una proroga per la conclusione dei lavori e per la rendicontazione non superiore a 6 mesi complessivi. La richiesta di proroga dovrà essere presentata entro il termine indicato al § 11 per la trasmissione della richiesta di liquidazione. La proroga è concessa con specifico atto dirigenziale.



12. Obblighi dei beneficiari

I beneficiari con la sottoscrizione della domanda si obbligano a:
1) realizzare e rendicontare gli interventi previsti in progetto e ammessi a finanziamento entro il termine di 18 mesi dalla concessione del contributo (salvo proroghe specificamente concesse come indicato nel § 11 “Liquidazione del contributo”;
2) conservare, a disposizione delle strutture regionali, tutta la documentazione connessa con la realizzazione degli interventi ammessi a contributo per i 5 (cinque) anni successivi al pagamento del contributo, consentendo altresì l’accesso a tale documentazione ai soggetti preposti all’attività di verifica di corretta e conforme realizzazione degli interventi, delle procedure e dei relativi atti;
3) assicurare il mantenimento in buono stato agronomico delle superfici oggetto di intervento per almeno 5 anni.



13. Controlli e sanzioni

Successivamente all’erogazione del contributo, la struttura regionale decentrata all’agricoltura di Fermo ed Ascoli effettuerà i sopralluoghi per la verifica dell’effettiva realizzazione degli interventi.
È prevista l’effettuazione di un sopralluogo entro i sei mesi successivi all’atto di liquidazione al fine di verificare l’effettiva realizzazione degli interventi finanziati, qualora non sia già stato fatto in fase di istruttoria di liquidazione del contributo.
Sono previsti ulteriori sopralluoghi nei cinque anni successivi all’erogazione del contributo per verificare il mantenimento in buono stato agronomico delle superfici recuperate. I sopralluoghi non potranno comunque essere più di uno per ogni annualità.
Ai sensi dell’articolo 8 della legge 127/2017, fatta salva l’applicazione della legge penale, il beneficiario è soggetto alle seguenti riduzioni e sanzioni:
· Nel caso in cui il proprietario o il conduttore dell'agrumeto caratteristico, al quale sono stati erogati i contributi in base al presente atto, realizzi gli interventi in modo parziale o carente rispetto a quanto indicato nella relativa domanda, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari ad una somma da un terzo all'intero contributo erogato. Il proprietario o il conduttore di cui al periodo precedente è altresì escluso dall'assegnazione dei contributi di cui agli articoli 3 e 4 della legge 127/2017.
· Nel caso in cui il proprietario o il conduttore dell'agrumeto caratteristico, al quale sono stati erogati i contributi di cui agli articoli 3 e 4 non realizzi gli interventi indicati nella relativa domanda, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria pari all'importo dei contributi erogati, aumentato di un terzo. Il proprietario o il conduttore di cui al periodo precedente è altresì escluso dall'assegnazione dei contributi di cui agli articoli 3 e 4 della legge 127/2017.



14. Informativa privacy[footnoteRef:1] [1:  Decreto legislativo 30/06/2003 n.196] 


La Regione Marche, in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR), informa che i dati forniti saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche, o dei soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati, con le modalità di seguito esplicitate.
Il Titolare del trattamento è la Regione Marche - Giunta Regionale, con sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona.
Il Responsabile della Protezione dei Dati ha sede in via Gentile da Fabriano, 9 – 60125 Ancona. La casella di posta elettronica, cui vanno indirizzate le questioni relative ai trattamenti di dati è, rpd@regione.marche.it
Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono le concessioni di contributi regionali e nazionali ai sensi della Legge 127/2017 e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) sono la Legge n. 127 del 25/07/2017 e la DGR n. 1240 del 14 ottobre 2019.
I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati ai sensi della L 127/2017 potranno essere/saranno comunicati al Ministero competente per i fondi e alle amministrazioni comunali competenti per territorio.
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato, ed è il tempo stabilito, per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), dai regolamenti per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e regolamenti in materia.
Ai richiedenti competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, può essere richiesto al responsabile del trattamento dei dati, l’accesso ai dati personali forniti, la rettifica o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento. I richiedenti possono inoltre fare opposizione al loro trattamento ed esercitare il diritto alla portabilità dei dati.
Ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, è possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali con sede a Roma. Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale. È necessario fornire i dati personali richiesti, in quanto, in mancanza di tali dati, non è possibile procedere all’istruttoria della domanda presentata.
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Agroambiente – SDA AN presso cui possono essere esercitati i diritti previsti dalla normativa in materia.

